
“DRINK, DRANK, DRUNK FOR THE JUMPIN’JIVE”

TORNARE A CASA UBRIACHI,
SCHIUMA DI SHAMPOO NEGLI OCCHI,
LINFA DI VETRO SUI MURI.
IL CERVELLO ASSORDATO
DA FISCHI, GUAITI, ULULATI
DI GUERCI CAGNACCI ROGNOSI,
I NEURONI FRA LE MANI
CON LA TESTA FRA LE MANI
E LE ASCELLE SUDATE,
L’IPOTALAMO SULL’UNGHIA,
ZECCA PROSCIUGATA E SGONFIA,
INFILZATO FILETTO.

TORNARE A CASA UBRIACHI,
DRINK, DRANK, DRUNK FOR THE JUMPIN’JIVE,
ALLE SEI DEL MATTINO
TU HAI LO SCHIFO NEI LOMBI
E LA BORIA DEL MONDO
TUTTA CHIUSA NEL FREEZER
DEGLI SPORCHI RICORDI.

TORNARE A CASA UBRIACHI
ROTEANDO SULLA PUNTA ACUTA
DEL RISCHIO FATALE,
EDIFICANDO CIMINIERE DI CONFUSIONE,
EDULCORANDO MICROCHIPS DI PASSIONE…
E GETTARE NEL CESSO
QUATTRO LITRI DI WHISKEY,
SCURA MORTE NEL SANGUE,
SETA ROSSA STRAPPATA.

TORNARE A CASA UBRIACHI
PER CERCARE NEL FANGO DELLE ROZZE ILLUSIONI
E SCOPRIRE, FRA UN CONATO ED UN COITO,
LE GOLE SEGRETE, LE TERRE BRUCIATE,
LE RIBOLLENTI LAVE, LE IGNOTE.
INSULTARSI, PICCHIARSI, FERIRSI
NEL DAR VOCE AL PROFONDO.
SEPARARSI, SCOPARSI, RIUNIRSI
NELL’INFINITA BESTIALITÀ DELLA VITA.

TORNARE A CASA UBRIACHI
E STRINGERSI L’UNO ACCANTO ALL’ALTRA
COME LABBRA IN AMORE,
RUMORI DI SCAMBI NEL CUORE,
CALCE VIVA, FERRO FUSO E CLAMORE.



ASCOLTARE IL RESPIRO UNIFICATO
DEI VULCANI E DELLE FOSSE MARINE,
E FINALMENTE ORDIRE
I BATTITI ALL’UNISONO,
CONCILIO DI STELLE E PIANETI,
VALZER DI FIABE E LEGGENDE.


